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Accademia 
d'arte 

drammatica: 
no ai decreti 

L'Accademia Nazionale di 
Arte Drammatica Silvio 
D'Amico comunica che i do­
centi, il personale e il corpo 
studentesco della Accademia 
« hanno proclamato lo stato 

. di agitazione per esprimere 
l'unanime e ferma protesta 
contro la progettata inclusio­
ne della Accademia stessa nel 
decreti delegati in applicazio­
ne della legge n. 477. attraver­
so i quali si vorrebbe attuare 
l'inquadramento dell'Accade­
mia stessa, e dell'intero set­
tore della istruzione artistica. 
nella struttura della scuola 
secondaria. • 

«Talo v inquadramento è 
stato progettato senza tenere 
alcun conto dell'esistenza del­
la Accademia stessa, che in 
nessun modo potrebbe assog-

: gettarvisl senza una totale pa-
. rallzzazione della sua attività; 

e soprattutto senza tener con­
to del progetto di riforma del­
lo statuto, sollecitato dallo 
stesso ministero della Pubbli­
ca istruzione, elaborato e 
consegnato nel novembre 1971, 
approvato dal Consiglio Supe­
riore della Pubblica Istruzio­
ne nel dicembre 1972, e fin 
qui non ancora emanato. Quel­
lo di un nuovo statuto che 
rispecchi l'evoluzione delle 
più moderne e • vive forme 
teatrali e d'insegnamento, co­
stituisce un impegno formale 
del governo verso l'Accade­
mia, e dell'Accademia verso 
i suoi docenti e studenti. 

«Tale riforma aveva ed ha 
come scopo il conferimento 

. all'Accademia stessa di una 
maggiore autonomia didattica 
e amministrativa, e di un si. 
stema d'insegnamento a livel­
lo universitario. I decreti de­
legati (da approvarsi entro 
il 30 maggio) ignorando e 
cancellando il lungo travaglio 
di un organismo impegnato a 

. rinnovare una struttura risa­
lente al 1937, annullano vice­
versa ogni prospettiva di au­
tonomia e riducono un istitu­
to, unico nel paese, custode di 
una propria tradizione e di 
un prestigio internazionale, a 
proporzioni di scuola media 
provinciale. 

«Le misure previste dai de­
creti delegati a tutti i livelli 
(reclutamento dei docenti, or­
ganici del personale, regime 
disciplinare, organi collegiali, 
orari ecc.) significherebbero 
Infatti l'immediata ed auto­
matica chiusura della Accade­
mia stessa a partire dal 1° ot­
tobre 1974, data fissata per 
l'entrata in vigore dei decreti 
stessi. Verrebbe, tra l'altro, a 
cadere la possibilità di realiz-

' zare saggi e spettacoli, cioè 
uno dei fini fondamentali e 
caratterizzanti dell'istituto. 

«L'agitazione, di cui saran­
no fissate al più presto le mo­
dalità, i potrà cessare solo 
quando perverranno concrete 
rassicurazioni • sullo sgancia­
mento dell'Accademia dai de-

• creti delegati e sulla emana­
zione di un nuovo statuto au­
tonomo ». 

L'Inghilterra al Premio Roma 

Con «Pericle» 

Discutibile nelle intenzioni e modesta nei risultati la 
rappresentazione del singolare testo shakespeariano 

• Un praticabile in lieve pen­
dio verso la ribalta, molti cu­
scini, aualche ttwollnetto bas­
so; . sul fondo, in penombra, 
una orchestrina; luci a volta 
a volta discrete o sfacciate; 
uomini vestiti da donne, don­
ne vestite da uomini. Sia-

, mo in un bordello, o me­
glio in ciò che lo spettaco­
lo teatrale e anche cinema­
tografico (pur con qualche 
realistica, salutare eccezione) 
ha definito da tempo come 
l'immagine convenzionale di 
un bordello. -•. 

Entro tale cornice, che nel 
testo scritto comprende solo 
una porzione del auarto atto, 
il regista inglese Toby Ro­
bertson fa idealmente svolge­
re tutta la vicenda del Peri­
cle principe di Tiro di Sha­
kespeare, da lui proposto al 
Premio Roma con la Prospect 
Theatre Company. Pericle, la 
cui attribuzione completa al 
sommo autore è peraltro an-

Giornate 
del cinema 

italiano 
a Mosca e 
a Erevan 

MOSCA, 18 
Le Giornate del cinema ita­

liano, che cominceranno il 29 
maggio a Mosca ed Erevan, 
costituiranno un'iniziativa im­
portante nel quadro della 
«Settimana dell'amicizia ita-
io-sovietica ». Per la parteci­
pazione a queste Giornate del 
cinema è annunciato l'arrivo 
nell'URSS di una delegazione 
comprendente i registi Fran­
cesco Maselli, Nanni Loy e 
Giuliano Montaldo, * l'attore 
Gian Maria Volontà ed altri. 
Essi s'incontreranno con spet­
tatori, attori, registi e critici 
cinematografici - sovietici. Il 
pubblico sovietico vedrà nuo­
vi film italiani, tra cui Gior­
dano Bruno di Montaldo, Pa­
ne e cioccolata di Brusatì, Lu-
cky Luciano di Rosi, Amar­
cord di Fellini. 

- Tali incontri e iniziative, 
che si svolgono regolarmente 
sia nell'Unione Sovietica sia 
in Italia, costituiscono ormai, 
una simpatica tradizione. 

E' morto a Berlino-Ovest i l 
regista Gerhard Lamprecht 

- ••; BERLINO. 18 
Si è spento a Berlino ovest 

11 regista cinematografico te­
desco • Gerhard Lamprecht. 
Nato il 6 ottobre 1897, era sta­
to attore e sceneggiatore, pri­
ma di esordire come regista, 
nel 1920. Nel 1923 diresse una 
trascrizione per lo schermo dei 
Buddenbrook di Thomas 
Mann. Poi, nel 1925, con / ri­
pudiati, offri un esempio di 
naturalismo cinematografico 
sobrio e intenso. Il maggior 
successo, anche internaziona­
le, gli venne, nel 1931, da 
Emilio e i detective (noto in 
Italia come La terribile arma­
ta), felice adattamento — lo 
sceneggiatore fu Billy Wilder 
— del fortunato e bel roman­

zo per ragazzi di Kaestner. 
" Durante il nazismo, pur re­
stando in Germania, Lam­
precht fu forse l'unico cine­
asta a non prestarsi alla pro­
paganda del regime. Rifacen­
dosi a fonti letterarie, realiz­
zò in quel periodo, tra l'altro, 
Turandol (1934), Madame Bo­
vary, da Flaubert (1937), Il 
Giocatore, da Dostoievski 
(1938). Nel dopoguerra firmò 
vari altri film, tra cui note­
vole Irgendwo in Berlin, una 
vicenda di giovanissimi tra le 
rovine della città- Appassio­
nato della tecnica e della sto­
ria del cinema, era stato da 
ultimo conservatore della Ci­
neteca della Repubblica fede­
rale tedesca. 

La giornata "esemplare" 
di un deportato politico 
II libro che ha rivelato 
il più grande narratore 
russo vivente. 

I bianchi L. ÙOO 

L'allucinante avventura 
di un reduce dai campi 
di concentramento staliniani 
nel romanzo più maturo e 
drammatico di Solgenitsin. 

Igrandi libri -2 vol.L.1900 

cora discussa, appartiene al­
l'ultima fase della sua pro­
duzione. a auel gruppo di ope­
re (come Cimbelino. Raccon­
to d'inverno, La Tempesta). 
nelle quali la critica moder­
na ha individuato a il motivo 
della pacificazione e chiari­
ficazione ottenuta attraverso 
il transito doloroso e l'accet­
tazione della sofferenza » 

i (Ba.'dinl). Navigatore più per 
necessità che per vocazione, 
lì protagonista è perseguita­
to da bufere, che assumono 

, però un valore provvidenziale. 
' Sbattuto da una di esse sulla 
spiaggia di Pentàpolis, qui In­
contra /amore nella persona 
della figlia del re di quel 
luogo, Taisa. Durante un al­
tro uragano in mare crede 
di perdere la moglie, data 
per morta mentre partorisce 
una bambina; ma la moglie 
si salva quasi miracolosamen­
te, e Pericle la ritroverà mol­
to più tardi, dopo avere ri­
trovato la figlia Marina, or-
mal giovane donna. . -. 

E' Marina a patire, però 
senza danno alcuno, l'espe­
rienza del postribolo di Mi-
tilene, ai cui padroni è sta­
ta venduta, dopo che certi pi­
rati l'hanno rapita, ma an­
che sottratta, cosi, alla ucci­
sione per mano di un sicario 
di Dlonlsa, l'invidiosa consor­
te del governatore di Tarso, 
alla quale, per averne benefi­
cato il popolo in epoca di 
carestia. Pericle aveva pur 
commesso con fiducia là sua 
creatura. La virtù e la gra-. 
zia di Marina hanno il pote­
re non solo di salvarla dal'a " 
abiezione del meretricio, ma 
altresì di ricondurre sulla ret­
ta via i frequentatori della ca­
sa di piacere, a cominciare 
dal governatore di Mitilene, 
Lisimaco, che diverrà quindi 
suo sposo felice E le sue dol­
ci premure rischiareranno 
la mente, oppressa dal dolo­
re, del padre Pericle, quando 
un ennesimo viaggio lo con­
durrà • ignaro presso di lei. 
Lieto fine per Pericle. Taisa, 
Mnrina, Lisimaco, per il fe­
dele vecchio - ministro Elica­
no. per 1 loro amici. Ma pu­
nizione celeste su Dlonisa e 
suo marito Cleone, come già 
sul re Antioco e la figlia di 
lui, per causa dei quali han­
no avuto inizio i perigliosi va­
gabondaggi di Pericle, aven­
do egli scoperto il loro tur­
pe legame incestuoso ed es­
sendosi « dunque • esposto alla 
loro vendetta. 

Recitato in abiti di oggi. 
con un occhio di riguardo ver­
so la moda beat e hippy. 
questo dramma a mezzo fra 
11 romanzo di avventure e la 
amoralità)) rischia di acqui­
stare, dietro le apparenze mo­
deratamente scandalose del 
quadro ambientale accennato 
In principio, una • consisten­
za piuttosto snobistica e per­
benistica che spiritualmente 
edificante: si osservi questo 
Pericle in completo grigio di 
buon taglio, con tutta l'aria 
di essere stato educato in un 
collegio come si deve e di vo­
tare conservatore. Si conside­
ri quel medico Cerimone, re­
suscitatore di Taisa, qui ef­
figiato come un santone in­
diano, emblema quasi turisti­
co di soluzioni evasive (e im­
possibili) ai problemi e ai 
travagli umani. Si rimirino i 
concorrenti al torneo di Pen­
tàpolis, in tenuta di goliardi. 
sportivi, con le loro magliet­
te illustrate. E Simonide il 
re di Pentàpolis, con la sua 
bonarietà di bravo borghese, 
assai contento di maritare la 
propria figlia e di avere un 
genero ammodo. 

Certo, vi è della ironia in 
tale rappresentazione, ma 
blanda e complice, in defi­
nitiva; e l'esotismo delle va­
rie situazioni perde ogni ca­
rattere provocatorio, il sapore 
della scoperta del nuovo, del. 
diversò, per rifluire nei limiti 
di una morale e di un co­
stume solo esteriormente ag­
giornati, ma ben stabiliti nel­
la loro sostanza retriva. Del 
resto, se le invenzioni coreo­
grafiche e gestuali sono di 
modesta fattura (come nelle 
scene di tempesta), e gli in­
termezzi musicali (di Cari 
Davis) sono apprezzabili solo 
perchè ne risulta che gli atto­
ri britannici sanno anche can­
tare, la dizione della parola 
shakespeariana è molto di­
stinta e corretta; e nella par­
te conclusiva, col dialogo ri­
velatore tra Pericle (Derek 
Jacobi) e Marina (Mari­
lyn Taylerson, che fa anche 
Taisa) raggiunge una notevo­
le intensità espressiva. De­
gli altri interpreti ricordere­
mo Harold Innocente Jan Wa-
ters, Timothy Davis e Ron-
nie Stevens nei panni di Gc-
wer, il medioevale poeta-co­
ro, ispiratore riconosciuto (e 
ispirato a sua volta da fonti 
greco-romane) della favola 
di Shakespeare. 

Caldi, lunghi applausi per 
tutti; oggi, all'Eliseo, l'ultima 
replica. 

Aggeo Savioli 

Un film ispirato 

a Dickens 
LONDRA, 18 

Si sta girando a Londra il 
film musicale Quilp, che si 
ispira al libro di Dickens La 
bottega dell'antiquario. Il 
film è diretto da Michael 
Tuchner - e interpretato da 
Anthony Newley, David Hem-
mingi e Jill Bennett. 

le prime 
. Musica 

Concerto corale 
a Santa Cecilia 
Il Coro dell'Accademia di 

Santa Cecilia — che anche 
quest'anno ha dato un prezio­
so contributo alla stagione 
sinfonica è stato protagoni­
sta, venerdì, d'un : ambizioso 
concerto. < 

DI Orlando Di Lasso (1532-
1594) sono stati eseguiti tre 
mottetti e il celebre De pro­
fundis . (salmo •• penitenziale 
n. 129) nel quale la qualifi­
cazione timbrica delle voci 
e - l'intensità • dell'interpreta­
zione sono andate di pari pas­
so in una > approfondita vi­
sione anche stilistica. 

L'impegno nei confronti del-
. la musica contemporanea è 
stato assunto da Giorgio 
Kirschner — direttore e pro­
prio animatore del coro — 
con l'esecuzione del Liebes-
lied («Canto d'amore»), per 
coro, arpa e - percussione, di 
Luigi Nono, composto nel 1054. 

A una frammentazione del­
la sezione percusslva • (quasi 
un rarefatto puntillismo tim­
brico) si unisce una vocalità 
«legata», fluente a fasce: il 
che dà alla pagina un sin­
golare palpito, avvertito an­
che dal pubblico che ha cor­
dialmente applaudito. 

Il concerto si è concluso 
festeggiando 1 cento anni del 
Neue Liebeslieder-Walzer, op. 
65, di Brahms. I quindici can­
ti. punteggiati al pianoforte 
da Mario Caporaloni e Fau­
sto DI Cesare (quattro for-

: mldabili e raffinate • mani 
per una sola tastiera), han­
no anche consentito al coro 
di fare emergere alcune vo­
ci solistiche (quelle di Vera 
Presti e di Giuseppina Ari­
sta, isolatamente e anche in 
«duo», come nel XIII"brano, 
nonché di Giuseppe Ragusa) 
e di alternare elegantemente 
la pienezza • del « tutti » al 
gioco delle sole voci femmi­
nili o maschili. : 

Un plano di • attività ' co­
rale, sottratto alla sporadi­
cità e organicamente strut­
turato nell'arco della stagio­
ne, conseguirebbe il duplice 
vantaggio di assicurare al 
coro una maggiore grinta e 
di stimolare nei cosiddetti 
appassionati (non se ne so­
no visti poi molti) una mag­
giore attenzione per l'aspet­
to vocale della musica. 

e. v. 

, Teatro 

Per il tuo bene_ 
Edith Bruck, autrice e re­

gista di questo Per il tuo 
, bene, che è andato in scena 
alla Maddalena, ha collocato 
la storia di un incesto in una 
famiglia di contadini del Sud 
trasferitisi a Torino in cerca 
di lavoro. Il resto della fa­
miglia < è rimasto al paese. 
Padre, ' madre • e «figlia non 
sono riusciti a trovare una 
occupazione stabile e vivono 
quindi ' di ' ciò che • possono 
rendere mestieri saltuari. Il 
padre ha alle spalle un'espe­
rienza • all'estero, rimpiange 
di aver abbandonato la ter­
ra, si dà al bere e mette in­
cinta la figlia, che passa le 
sue giornate in casa a rifi­
nire penne a sfera. • - . 

Qui matura il dramma, che 
viene vissuto in modo diver­
so: mentre il padre nega 
ostinatamente - dinanzi alla 
moglie le sue responsabilità, 
questa decide • di salvare ~ la 
«onorabilità» della famiglia 
segregando < la figlia in casa 
fino alla nascita del bambi­
no, che farà passare per suo. 
Tutto ciò concorrerà a far 
prendere alla ragazza coscien­
za di una nuova dignità da 
acquisire lontano dalla , fa­
miglia. ••-'••-
> Troppi e cosi gravi proble­

mi -r- emigrazione, incesto, 
rapporto tra genitori e figli, 
pregiudizi antichi — trovano 
difficile articolazione in una 
piccola storia quale è quella 
che ci racconta Edith Bruck, 
di cui bisogna, però, ricono­
scere le buone intenzioni. Il 
suo spaccato socio-psicologi­
co vuole essere, infatti, un 
apporto alla difficile soluzio­
ne del problema dell'emanci­
pazione femminile. -

Per il tuo bene è interpre­
tato da Federica Giulietti, 
Biagio Pelligra e Valeria Sa-
bel. Graziella Di Prospero 
canta assai bene alcune can­
zoni, accompagnandosi con la 
chitarra, tra una scena e 
l'altra. 

Applausi per tutti al termi­
ne dello spettacolo, che si 
replica. 

m. ac. 

Cinema 

L'altra casa ai 
margini del bosco 

Una villa di campagna in un 
livido • crepuscolo: scenario 
ideale per un turpe delitto. 
La vittima è una celebre sou­
brette, rassassino-mascherato 
è forse un maniaco. L'imma­
gine si dissolve per far posto 
alla minuziosa descrizione di 
un luogo analogo, popolato di 
personaggi altrettanto enig­
matici e tenebrosi. Siamo, in­
fatti. in quest'c altra casa ai 
margini del bosco », ove pren­
de vita il dramma di due gio­
vani donne abbandonate dal­
lo stesso uomo: amante la 
prima, figlia la seconda. Si 
avverte una singolare solida­
rietà tra queste due anime in 
pena, che sopravvivono a do-
lorosi traumi con un'esistenza 
vuota, quasi vegetale: la psi­
cosi del «bruto» darà fuoco 
alle micce dei loro conflitti 
latentU 

Questo tramonto spagnolo è 
davvero teatro di morte, e la 
vittima più illustre è il regi­
sta iberico Juan Antonio Bar-
dem, un tempo interprete di 
ben altre inquietudini. Fati­
cando non poco per sostenere 
un impianto narrativo balbu­
ziente, Bardem non riesce a 
rendere plausibili 1 suoi col­
pi a sensazione, limitandosi 
dunque al plagio dei «classi­
ci», da Psjrpo a La scota a 
chiocciola. Tra gli Interpreti: 
Jean Seberg, Marisol, Barry 
Stokes. . >:•-. 

d. g. 

« Tutta una vita » fuori concorso al Festival 

a Cannes 
con un 

Presentati ieri «Himiko» del giapponese Masakiro Shinoda 
e «La gabbia degli orsi » del belga MarianHandwerker 
«I l saprofita» di Sergio Nasca alla Quindicina dei registi 

Dal nostro inviato 
; '• * :'* ' * ' CANNES. 18. • 

Per un Intero pomeriggio 
Claude Lelouch ha monopoliz­
zato la grande sala del Palals 
du Festival. Fuori concorso il 
regista di Un uomo, una don­
na e del più recente Una don­
na e una canaglia vi presenta­
va a ripetizione il suo ultimo 
film, Tutta una vita, che in 
due ore e mezzo è la storia 
del secolo dal 1900 all'anno 
duemila, una vicenda d'amo­
re, un'autobiografia e tante 
altre cose mescolate assieme 
(muto e sonoro, bianco e ne­
ro e colore, documentario e 
musical, pubblicità e porno­
grafia, quadretti di generazio­
ne e battute politiche, senti­
mento e fantascienza) al fine 
di accontentare-ogni sorta di 
pubblico, secondo la concezio­
ne che più ci si mette dentro, 
nel calderone, e più - cresce 
la possibilità che ciascuno vi 
ritrovi qualcosa che gli piace. 
• Ad ogni modo la conferen­
za-stampa che ha fatto segui­
to alla prima delle proiezio­
ni si è risolta in una specie 
di linciaggio da parte della 
critica, che evidentemente 
non si accontentava della fet­
ta intellettuale e snobistica 
riservatale dall'autore, men­
tre costui sembrava tutto fe­
lice di annotare il fiasco al 
proprio attivo, come se fosse 
una prova: inconfutabile del 
proprio ingegno. .; 

Secondo Lelouch un uomo 
è un uomo, una donna è una 
donna, il cinema è il cinema, 
e chi si attenta a ragionare 
su questi elementi o sulle loro 
finalità e funzioni è un «po­
litico» e, come tale, incapace 
di comprendere che lo scopo 
dell'umanità - è • l'amicizia, 
l'amore, l'azione, mentre quel­
lo della politica è soltanto la 
mistificazione, • il danaro, il 
sangue. '••••••: • •'.=•:•"••" ' 
" D a l cinematografo Lumière 
la « macchina per rifare • la 
vita », si arriva, attraverso 
due guerre mondiali e le .vi­
cende parallele di un uomo e 
una donna (lui, interprete 
André Dussollier, prima la­
druncolo poi cineasta, e lei, 
Marthe Keller, figlia Inquieta 
di un ebreo prima deportato 
e poi miliardario delle calza­
ture), all'ultimo squarcio di 
secolo, in cui la vita non può 
essere rifatta ma solo previ­
sta dai futurologi, e le cui 
prospettive sono doppiamen­
te agghiaccianti: in primo 
luogo perché l'inquinamento 
del mondo ci condurrà a pro­
creare soltanto : dei mostri, 
e ancor più perché la nostra 
coppia, che finalmente si è 
incontrata all'aeroporto (e il 
colpo di fumine tra i due, 
atteso per oltre due ore, vie­
ne espresso dalle reciproche 
valige che, accostate dal de­
stino burocratico, si allonta­
nano sul nastro trasportatore 
verso il jet), fabbricherà in­
vece un figlio sano, preparan­
dosi all'evento in un'atmosfe­
ra che sta tra la commedia 
musicale e - un colosso avve­
niristico tipo De Mille (se De 
Mille, beninteso, avesse pen­
sato all'avvenire invece che 
alla Bibbia). •*- ••--•• 
- E' un tale minestrone que­
sto film, che solo nella lista 
delle verdure si sprechereb­
be una colonna. Belle epoque 
e reduci dai campi di ster­
minio, panoràmica sulle trin­
cee della grande guerra co­
me in ' All'Ovest niente di 
nuova e cinecamera impaz­
zita dietro il ladruncolo che 
fugge come in Godard e in 
Truffaut, canzoni di Gilbert 
Bécaud e - « numero » ricor­
rente di un galeotto che ha 
educato un gallo a beccargli 
in ' bocca ' una - chicca dopo 
essersi asciugato tre volte il 
becco sulla sua spalla, l'at­
tore Charles Denner che fa 
l'ebreo e un gruppo di italia­
ni che fanno (grazie del com­
plimento) gli stalloni e le le­
sbiche, una discesa in sci do­
ve Lelouch si dimostra, anzi 
si conferma un grande ope­
ratore sportivo (campo nel 
quale - avrebbe dovuto limi­
tarsi) e ricostruzione di un 
film-porno secondo la più re­
cente moda hitleriana (dove 
di Hitler ce ne sono addirit­
tura due), viaggio intercon­
tinentale di padre e figlia 
dove in poche - ma confuse 
parole si sbrigano avveni­
menti internazionali e perso­
naggi storici, risparmiando 
soltanto il ballottaggio Mit-
terrand-Giscard, perché la 
data finale che appare in 
calce al film è precedente 
all'avvenimento di qualche 
settimana. 

Ma non dimentichiamo, co­
munque, i conflitti sociali 
che si risolvono sul duplice 
piano della erede contesta­
trice che dona 11- calzaturi­
fìcio agli operai e dell'enne 
simo suo flirt con un sinda­
calista. Intanto, un po' co­
me Lelouch, dal film pubbli­
citario il giovane cineasta 
giunge all'Oscar grazie al 
cane che riunisce gli aman­
ti sulla spiaggia di Deauvil-
Ie (un cane, beninteso, che 
non abbia paura dell'acqua), 
mentre, - dopo sommari e 
spregiudicati - giudizi sugli 
Israeliani e sugli Arabi, si 
passa al fatale incontro tra 
i due simpatici predestinati 
durante un « salto » d'istruzio­
ne a New York. E non si 
vuole offendere nessuno con­
cludendo che, alla fine della 
galoppata secolare, il ricordo 
che ci rimane è quello del 
galletto sbeccolante e genti­
luomo. 

La razione quotidiana dei 
due film iscritti alla compe­
tizione ci offre stavolta una 
accoppiata ' Giappone e Bel­
gio. Himiko, di Masakiro 
Shinoda, ci sprofonda in un 
Sol levante preistorico, con 
la protagonista dalla faccia 
sporca di bianco che è in co­
municazione diretta, almeno 
di giorno, appunto col Dio 
Sole, ma compromette di 
notte la propria posizione di 
pitonessa al servirlo della 

classe dominante accoglien­
do nel letto anzi sull'impian­
tito, il fratellastro reduce dal­
l'estero, dove ha visto perfino 
i cavalli. E siccome a quei 
tempi, ma probabilmente an­
che al nostri, confondere il 
cielo con la terra non era gra­
dito in alto loco, ne derivano 
funesti eventi un po' per tut­
ti, mentre il potere trova una 
soluzione sostituendo, all'in-
terlocutrice-donna, una bam­
binetta anche lei biancastra, 
che ripete pappagallescamen­
te le formule divine senza più 
dar fastidio al regime ter­
reno. , - - •••••' -</ . 
'•• Lo spettacolo è talmente 
bizzarro che si può. anche ve­
derlo con un certo gusto. DI 
impianto opposto è invece La 
gabbia degli orsi, primo lun­
gometraggio a soggetto di 
Marian Handwerker. un bra­
vo documentarista (e si sen­
te) di origine polacca, che fa 
parte della pattuglia sociale 
di punta del cinema belga, 
cui sarà dedicata in giugno 
l'annuale «Settimana» pano­
ramica di Verona. Il titolo si 
spiega con la contestazione 
avvenuta in un quartiere di 
Bruxelles che, a parte lo scon­
tro con le forze dell'ordine ca­
pitalistico, mise a confronto 
tre generazioni di lavoratori: 
il nonno, ex minatore nel ba­
cino carbonifero del Borina-
ge, il padre bottegaio, e il fi­
glio liceale militante. E' un 
film modesto ma onesto, che 
si guadagna la simpatia con 
l'affettuosa ritrattistica e una 
garbata ma incisiva presenta­
zione dei vari problemi gene­
razionali, personali e politici. 
I ricordi battaglieri del non­
no e la solidarietà sorridente 
del nipote, il conflitto tra lo 
studente e il padre che, mi­
nacciato dal supermercato, si 
scarica i nervi suonando - il 
violino, gli incontri - d'amore 
tra il - liceale e - l'amichetta, 
una arguta e secca intervista 
col nuovo comandante della 

caserma, " la banca che non 
concede ii credito al negozian­
te e i poliziotti che lo consi­
gliano (bonariamente, si capi­
sce) di guardarsi dagli extra­
parlamentari che tiene in ca­
sa, tutto entra nel quadro e 
gli conferisce un particolare 
anche se non esaltante sa­
pore. ' 

Tali qualità sommesse sono 
al contrario assenti nel film 
d'esordio di Sergio Nasca, dal­
lo strano titolo II saprò/ita 
richiamantesi a un : parassi­
ta che cresce nel letame. 
Esso è ambientato a Ostuni 
in Puglia, nella casa di una 
pia baronessa (Valerla Mori-
coni) che assume un ex semi-
narista muto come amante 
proprio e come accompagna­
tore del figlio adolescente in 
carrozzella, e nella parte con­
clusiva a Lourdes, dove il ga­
gliardo biondino possiede una 
inibita quanto appetitosa fan­
ciulla (Janet Agren) sul cada­
vere ancor caldo della nonna 
di lei, spirata dopo un bagno 
miracoloso, scaraventa il pa­
ralitico dalle scale e ritrova 
la parola. 

' Proibito " In : prima Istanza 
dalla nostra censura lunedi 
scorso a Roma, Il saprofita è 
stato presentato alla Quindi­
cina dei registi dallo stesso 
autore, secondo il quale alla 
base dell'intervento non vi so­
no motivi morali, ma ideolo­
gici. E infatti, tra omaggi a 
Bellocchio e a Samperi, il 
film non ha peli sulla lingua 
a proposito di una certa so­
cietà, né di.una certa religio­
ne. Ma, per quanto ci riguar­
da, non ha mezze misure nep­
pure in fatto di volgarità, ed 
è su questo terreno soltanto 
(del resto tutt'altro che inson­
dato, come tutti sanno) che 
dovrebbe liberamente eserci­
tarsi l'eventuale condanna 
dello spettatore italiano. , 

Ugo Casiraghi 

Sono i finalisti di sabato prossimo 

Mondello Migliori e D'Urso: 
ecco i tre di Rischiatutto 
Gabriella Mondello, l'inse­

gnante di Lavagna appassio­
nata delle opere dello scritto­
re Giovanni Verga, con quat­
tro milioni e.560 mila lire; 
Maria Luisa Migliari, la «ga-
stronoma» di Calice Ligure e 
Antonio D'Urso, il maestro di 
Solofra esperto in storia della 
Repubblica italiana con 4 mi­
lioni e 300 mila lire: questi i 
finalisti della sfida tra i su-
percampioni del Rischiatutto. 
Essi incroceranno di nuovo 1 
ferri sabato prossimo nella fi­
nalissima che concluderà de­

finitivamente i cicli del quiz 
televisivo. • '"- ' ' -v. • 

Sono stati eliminati, ' per­
tanto, tutti gli altri: Dome­
nico Giacomino Piovano, lo 
esperto in geografia mondiale 
di Ciriè; lo scacchista mila­
nese professor Angelo Cillo; 
il sindaco di Moresco, pro­
fessor : Giuseppe ; Puzzo, ap­
passionato di « tragici greci »; 
il sub genovese Enzo Bottesi-
ni; Roberta Bestetti, pure di 
Genova, che sa tutto su Cho-
pin; infine la «maga» di 
Lendinara. Lidia Baccaglini. 

.-.-•-.*-*-.-* 

in edicola questa setti­
mana pubblica una serie 
di articoli di grande in­
teresse dopo i recenti 
avvenimenti italiani ed 
europei: 

Esclusivo dal Portogallo: 

« Ho parlato con i capitani 

che hanno rovesciato il fa­

scismo» . 

Perchè i « NO » al referen­

dum sono stati una valanga 

Quanto c'è in meno nella no­

stra busta paga 

I retroscena dell'intervento 

del Papa nel « caso Sossi » 

•••••••*••• 
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controcanale 
ENERGIA E POLITICA'---

I propositi espressi da Pao­
lo Glorioso in apertura del 
primo numero della nuova 
rubrica « Uomini e scienze » 
(da. lui curata insieme con 
Gaetano Mangione) inducono 
a pensare - che con questo 
nuovo programma si voglia 
imbastire dal video un di­
scorso «aperto», che serva, 
insieme, a informare e a stù. 
molare alla riflessione sui 
fatti scientifici in rapporto 
ai problemi sociali. E in real­
tà, in questo primo numero 
dedicato all'energia, tali pro­
positi sono stati nel comples­
so perseguiti con coerenza, e 
i risultati sono stati senza 
dubbio interessanti, sia pure 
entro certi limiti. Limiti che, 
ci pare, sono derivati dalla 
realizzazione del programma 
piuttosto che dall'andamento 
e dai contenuti del discorso. 
' In rapporto al tema posto 
sul tappeto, infatti, gli inter­
locutori — Prieno, Spaventa, 
Ippolito e Pancini — hanno 
fornito informazioni e indi­
cazioni e hanno espresso con­
vinzioni di > notevole utilità: 
e, sia detto per incisor-'tali 
anche da demistificare o 
smentire tante facili affer­
mazioni formulate sul video 
anche da « esperti » a» propo­
sito della crisi dell'energia. 
Basti pensare alle considera-
zioni di .Pancini sullo sper­
pero del petrolio; alla docu­
mentata asserzione circa la 
scarsità « non fisica ma eco-
nomica » dell'energia; alle 
messe a punto sui vantaggi 
che gli Stati Uniti e le gran­
di compagnie petrolifere han­
no potuto trarre dalla crisi 
dell'energia e dall'aumento 
dei prezzi del petrolio; e poi 
alle affermazioni generali sul­
la funzione determinante dei 
fattori economico-sociali an­
che rispetto allo sviluppo 
della scienza, e sulla « neces­
sità di modificazioni politi­
che di fondo » per una gestio­
ne sicura dell'energia nuclea­
re, e, infine, al rapporto tra 
problemi dell'energia e poli­
tica. 

Per cogliere bene questi no­
di essenziali del discorso, tut­
tavia, il - telespettatore era 
costretto a mantenere una 
costante attenzione al video 
e a compiere, a momenti, uno 
sforzo forse eccessivo. E pro­
prio qui, diremmo, si pote­
vano rilevare i limiti di que­

sto primo numero, che erano 
quindi, fondamentalmente, li­
miti di comunicazione. 

Vale sottolineare, però, ' in­
nanzitutto, che questa tra­
smissione, a differenza di tati-
te altre strutturate principal­
mente sulla base del dibatti­
to in studio, si qualificava 
proprio per la autenticità del­
la discussione, che non aveva 
l'aria della lezioncina prefab­
bricata e poi recitata dagli 
«esperti». Il discorso fluiva 
secondo una logica che na­
sceva dallo scambio delle idee 
e non evitava i confronti nel­
le punte polemiche. Merito 
anche di Paolo Glorioso e di 
Mino Monicelli, che hanno 
rifiutato il consueto ruolo di 
«moderatori» per interveni­
re attivamente sugli interlo­
cutori. Non quanto sarebbe 
stato opportuno e necessario, 
però: e, in questo, forse ha 
influito anche il fatto che i 
coordinatori fossero due. 
D'altra > parte, non sempre 
lo stesso Glorioso è riuscito, 
ci pare, a sottolineare i pun­
ti centrali del discorso in mo­
do da renderli più evidenti. 

C'è anche da dire che una 
; maggior chiarezza sarebbe 
potuta venire al programma 
da una maggiore ricchezza di 
elementi: per esempio se si 
fossero adoperati filmati 
(quelli che c'erano avevano 
una funzione puramente sug­
gestiva) e tabelle e grafici e 
anche interviste in modo ta­
le da offrire ai telespettatori 
un quadro informativo più 
vivace, evidente e completo. 
Certo, un simile limite è sta­
to aggravato, comunque, dal­
la regia di Andrea Camilleri 
che, invece di aiutare con le 
telecamere il telespettatore 
a seguire • il discorso, è riu­
scito persino a vanificare l'uso 
dei grafici esistenti, che pra­
ticamente non si leggevano 
nemmeno. 

Si dirà a questo punto: ma 
perchè preoccuparsi tanto di 
una trasmissione che, data la 
sua collocazione marginale e 
in alternativa alla finalissi­
ma del « Rischiatutto », era 
dedicata in partenza a un 
pubblico di affezionali? . Ma 
perchè noi siamo decisamen­
te contro gli sprechi: anche 
quando si tratta di sprechi 
deliberatamente perseguiti 
dai programmatori. 

g. c. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18) 

Corrado Di Carlo e Caterina Attisani sono i due concor­
renti r.mastl in lizza nel gioco musicale condotto dal Quar-

. tetto Cetra: questa settimana si ripresentano per risolvere il 
quiz loro proposto dai cantanti che vengono invitati quali 
« ospiti d'onore » della trasmissione. Oggi, saranno di scena 
Tony Del Monaco. Dori Ghezzi e Wess. 

L'ASSASSINIO DEI FRATELLI ROS­
SELLI (1°, ore 20,30) 

Va in onda questa sera la prima puntata dell'atteso sce­
neggiato televisivo di Gian Piero Calasso, Giovanni Bormioli 
e Aldo Rosselli che rievoca uno tra i più nefandi delitti del 
fascismo: ni tratta, appunto, dell'/issass/nfo dei fratelli Ros­
selli. L'originale televisivo, realizzato dal regista Silvio Mae-
stranzi, è interpretato da Pietro Biondi, Renzo Palmer. Scilla 
Gabel, Orso Maria Guerrini, Ivano Staccioli, Cesare Barbetti, 
Osvaldo Ruggeri, Germano Longo, Nando Gazzolo. Pierluigi 
Zollo, Elio Zamuto, Sergio Rossi, Dario Penne, Vittorio Sani-
poli, dauco Onorato Giacomo Piperno e Vito Cipolla. 

Nel corso di questa prima puntata, lo sceneggiato si pro­
pone di descrivere i protagonisti della tragica vicenda: Carlo 
e Nello Rosselli. Militanti antifascisti esuli in Francia dal 
1929, i Rosselli vennero uccisi nel 1937 dai cagoulards. seguaci 
di una organizzazione — denominata, appunto, la «Cagou-
le » — francese di, estrema destra, che si riprometteva nello 
stesse anno di rovesciare il governo transalpino presieduto dal 
socialista Leon Blum. In seguito ad un accordo stipulato con 
i rappresentanti del regime fascista italiano, i cagoulards si 
prestarono cosi ad assolvere alla funzione di sicari assassini 
in cambio d! alcuni «favori». 

programmi 

TV nazionale 
114» 
12,00 
12.15 
12,55 
13.30 
144» 

15,20 
16.15 
16,30 
17,30 
17.45 
13.00 
19.10 

20,00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Cronaca ili un vaga* 
bondo 
Lungometraggio . a 
disegni animati di 
Karel Zeman. 
Arsenio Lupin 
Prossimamente 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90° minuto 
Il mangianote 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,30 L'assassinio dei fra­
telli Rosselli 

21,40 La domenica spor­
tiva 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
14^0 Sport 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
a L'uomo dietro la 
porta» 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 

22,00 Settimo giorno 

19.00 

1930 
204» 
2030 
214» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora S. 13, 
15, 19, 21 • 22,50; 6.05: 
Mattetiao amicale; 0,25» Al­
manacco; 9,30» Vita M i cam­
pi; 9» Mwka per ardii; 9,50: 
H m u 10,15: 5alv*, rafani; 
11: I coaialaaii dalla «Sata­
nica; 11,35: I l circolo «ai sa­
nitari; 12: DtocM calai; 13,25-. 
Un «Iseo aar l'astata; 14: Val­
la Italia; 1430: Folk fofcayj 
15,10» Vetrina «1 Hit Fata«», 
15,30» Batto «joattro; 15,20: 
Palcoacanico «oticala; 17» Tot-

. to II calcio Brinato aar minato; 
I t i Palcoacanico araskalej 
12,201 Concai to «alia «©ma­
nica; 19,50: Jan coacarto; 
20,20» « Vittoria > «i J. Con-
rwét 21,15» Teatro Macai a; 
21,45: Concerto ««I qaartatlo 

La Salta; 22» Annata a ritorno. 

Radio 2 ° . 
GIORNALE RADIO: ora 0,30, 
7,30, 0 3 0 . 9 3 0 . 1030. 
11,30. 13,30, 10.30, 19,30 
a 22,30; Ci II BWttiniore; 
7,40i tannala» no» t ,40i I I 

. manfiaOfacnii 9,3'* Gran an-
rfetat 11» Il avocane; 12» An-

' IMI Ima aaorri 12,15i Alla ro­

mana; 13: I l «amberò; 13.39» 
Alto «redimento; 14: RtjiQnali; 
14,30: So ai siri; 15: La Cor­
rida; 15.35: Saperaonic; 1030» 
Domenica «porr; 17: La piece 
il classico?; 17.45: Intervallo 
maskale; 1 t : Domenica oaort; 
It.SO: Un «Iseo par restata; 
19.20: 57. Giro d'Italia; 1935: 
Il monco dell'opera; 2 1 : La ra­
don è sempre alleare; 2135: 
Il «nlro o la Ovatta: 21.40; I 
•ranni Incontri con la 
22,10: Il «irasketeae*. 

Radio 3 <» 

Ore 0,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto éel mattino; 9,45: 
Placa de l'Etoile; IO: Concerte; 
11: Concerto dell'organista D. 
D'Ascoli; 11.30: Mesicke 41 
danza a 41 scena; 12.20: Itine­
rari operistici; 13» Concerto 
sinfonico; 14: Folklore; 14,30: 
Concerto del quartetto Ama­
deus; 15.30: L'ouverture di 
Maria, di I. Svevo; 17.30: So­
listi; 1 t : Odi letterari ;10.30: 
Mattea lettera; 10.55: Il rran-
coaollo; 19,15: Concerto «allo 
aerai 20,15: Passato a presen­
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21» Giornale dal Tarso; 21.30: 
Maslk pratokol 1973; 22,35: 
Mattea Inerì tenerne. 
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